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Alla scuola delle lotte 

DONNE NEL SUD 
crolla il mito 

dell' inferiorità 
Messa di fronte ali espio 

siono clamorosa della crisi 
del centrosinistra la slam 
pa borghese invoca il senso 
di responsabilità necessario 
di fronte ad un paese che 
non può attendere Guarda 
re al paese dice glustamen 
te 1 Avanti ' Ebbene guar 
diamo al paese a quello che 
sta accadendo oggi al movi 
mento organizzato e coscien 
te di milioni e milioni di a t 
ladini 

In quattoidicl giorni si 
sono avuti trenta scioperi 
generali in trenta province 
del Mezzogiorno, per 1 abo 
Jjzione delle zone salariali 
che sanciscono 1 inferiorità 
del Mezzogiorno e violano il 
principio dell'uguaglianza di 
s t i ano per lavoro uguale-
Ma basta leggere i documen 
ti m ' a i t i unitariamente dai 
sindacati in occasione degli 
sciopeii per aver chiaro che 
insieme alla parificazione 
salariale le masse lavoratri 
ci meridionali pongono e li 
giornale del comunisti è 
stato 1 unico a sostenerlo con 
la for/a necessaria 1 intero 
complesso dei problemi me 
Hdionali In queste lotte si 
è dispiegata appieno tutta la 
volontà di cambiare le cose 
che anima in questo movi 
mento senza precedenti il 
popolo del Mezzogiorno 

Se ci fosse bisogno di una 
conti oj rova per constatare 
quanto profonde siano le ra 
dici di questo movimento 
basta guardare alla parteci 
pazione delle nnsse femmi 
nill Hinno scioperato e so
no venute nei cortei le biac 
cianti delle zone olivicole ed 
orlofrutlicole le operaie 
delle nuove fabbilche as 
sunte attraverso cento filtri 
tramite il prete o il notabile 
democristiano ma che oggi 
sono In prima linea sul fron 
te degli scioperi h inno scio 
perato le ragazzo dei grandi 
magazzini hanno partecipa 
to ai cortei le studentesse 
delle scuole medie 

E cosi facendo fanno ca 
pire a tutti come sia in via 
di totale liquidazione il mito 
dell arretratezza della donna 
meridionale Già le grandi 
lotto per la leira avevano 
visto le donne in prima li 
nea ma si disse che ciò av 
veniva per protesta contro 
l'arretratezza del profondo 
Sud Oggi le cose sono chia 
re la ragazza meridionale 
che è entrata in fabbrica o 
in un grande magazzino non 
consideia il suo salario co 
me un dono del cielo ma si 
bat te consapevolmente per 1 
propri dint t i Ta donna me 
ridionale sa cioè che se ri 
ceve un salano inferiore a 
quello che le spetta per la 
qualità del proprio lavoro, 
anzi due volte ìnfenore una 
volta come meridionale ed 
una volta come donna que 
sto stato di cose può essere 
cambiato attraverso una lot 
ta duro prolungala rischio 
sa anche come sanno le ti e 
operaie della Cirio di Castel 
laminare di Stabia bastonate 
a sangue dall i polizia il 15 
novembre scorso 

Questa consapevolezza non 
è più pitr imonio soltanto di 
ristrette avanguardie del 
movimento femminile meri 

dionale, ma è oggi una con 
quista di vastissime masse 
femminili di ogni ceto e di 
ogni categorìa nelle ciltà e 
nelle campagne è questo il 
fatto nuovo che emt ige dal 
le lotte In corso Ed è, valli 
tando appieno questo fatto e 
per iscrivere bene le riven 
dilazioni di centinaia di mi 
gliaia di lavoratrici nel 
1 agenda della crisi politica 
che attraversa il nosho pae 
se, che lo donne comuniste 
hanno convocato duo gior 
nate di lotta delle lavoratri 
ci meridionali per 11 29 e 30 
di questo mese 

Quali sono lo rivendicazio
ni essenziali per cui si bat 
tono le donne meridionali ' 
La parità salariale effettiva 
in primo luogo si pensi che 
oggi un operaia doli ultima 
zona salaiinle percepisce un 
salano inferiore del 30 per 
cento a quello di un operaio 
del triangolo industrii le che 
fa più o meno lo stesso la 
\ o io e questo pei contratto 
Se si va più a fondo si viene 
a scoprire che nella maggio 
ranza delle imprese indù 
striali mei idmmli non si 
applicano tutti gli istituti 
contrattuali (premi cottimi 
qualifiche) non si cornspon 
dono tutti i riposi e le fé 
stività dovuti, si assumono 
come apprendista ragazze 
che fanno esclusivamente 11 
lavoro di produzione 

E' la plaga del sottosala 
rio che costituisce uno dei 
cardini del sistema di sfrut 
tamento del Mezzogiorno su 
cui poi si costruiscono le 
magnifiche sorti dell Italia 
opulenta E le donne nven 
dicano 1 occupazione nell in 
dustrla consapevoli della 
enorme importanza che 1 au 
mento dell occupazione fem 
minile ha per lo sviluppo 
del Mezzogiorno per 1 Intc 
giazione dei redditi della fa 
miglia contadina Rivendica 
no una scuola diversa non 
di classe che dia effettiva 
mento a tutti 1 istruzione 
non "i dimentichi che del 
235 mila alunni che non com 
piotano la scuola dell obbli 
go per ogni leva scolastica 
nel Mezzogiorno 150 mila 
sono ragazze le più colpite 
dall arretratezza della scuo 
la e da una condizione so 
clale che porta allo spreco 
ed alla dispersione di enor 
mi energie Non rivendicano 
libertà e dignità perciò san 
no che Hbeità e dignità si 
conquistano con la lotta ed 
è quello che stanno facendo 

Si possono cambiare que 
ste cose Le donne meritilo 
nall non chiedono che sì ri 
pan a ingiustizie o a torti 
ma vogliono che cambi il 
sistema che genera ingiusti 
zie e torti E' appunto per 
questo che h loro lo^ta si è 
dispiegata con tanta forza 
In un movimento che vede 
impegnati milioni di operai 
di contadini di braccianti 
di studenii Dall'unità di 
questo movimento traggono 
una convizio ie di forza rhe 
può essere capace di cam 
biaie le cose di imporre il 
nuovo mdni/zo di cui il pie 
se ha bisogno 

Napoleone Colajannr 

V A J f O N T lunedì alVAquila sotto accusa i responsabili 
il della tragedia e il sistema che Vha resa possibile 

Un processo per micidn 
Quella notte del 9 ottobre '63 attraverso le parole di chi è scampato - Le colpe che saranno vagliate da w tribunale e quelle, di ieri e di oggi, che 
sfuggono ai rigori della legge - Dove sono finiti gli impegni e le promesse di ricostruzione? - Un calvario che continua nell'indifferenza delle autorità 

La porta della pace «dello guerra 

Giacomo Manzu . Porla della pace e della guerra (1968) 

Inaugurata ieri per la chiesa protestante di Rotterdam 

la nuova opera delio scultore Giacomo Manzo 

LE DONNE, I FANCIULLI, LA PACE 
Lo scultore ha lavorato alla suo terza grandiosa realizzazione plastica dal 1965 alla primavera di quest'anno — Il tema della 

grande scultura è la guerra e la pace — Un trionfo della luce — Lirismo della vita quotidiana — Un'arte tra la gente contemporanea 

Ieri a Rotterdam presente 
l'autore, è stala inaugurata la 
« Porta della pace e della 
guerra » esepi ita da Giacomo 
Manzu per li chiesa prole 
stante di Saint Laurenz Con 
temporaneamente al Museo 
Boymans è stata aperta la 
mostra degli studi per la por 
ta che comprende tutti i di 
segni e le numerose varianti 
in bronzo E questa olande 
se ta terza grandiosa real z 
zazione plastica di Manzu in 
vn edificio di culto dopo la 

?)Orla della cattedrale di Sn 
tsburgo e la a Porta della 

morte » in San Pietro a Roma 
Rotterdam subì selvaggia 

violenza dalla guerra nazista 
Interi guariteti furono siste 
mancamente tasi al suolo da 
gli stukas A ricoi darlo con ta 
forza dui atura dell arte sul 
Quai de Leuuehaven si leva 
alta sul viavai della gente che 
può anche dimenticare a sui 
giochi del fanciulli una fan 
tastlea scultura in bronzo di 
sei metri di allega ò la fa 
7now a Città distrutta > una 
delle opere monumentali più 
tragiche e angosciate di Quel 
gran costì ultore the fu lo 
scultore cubista Ossip Zad 
kln& 

Al bronzo della porta di 
Maini Lauren? tlanzu ha af 

fidato invece una grande 
idea lirica mediterranea fra 
greca e pleasstana è nella pa 
ce che si attua l espansione 
armoniosa e umana dell uo 
mo nel cosmo è l amore co 
me conquista storica della pa 
ce che rende possibile la na 
turalezza dell uomo contempo 
raneo 

Ricostruito 
dalle macerie 
La porta di Saint Laurenz 

è stata commissionata a Man 
zu tramite il Museo Boy 
mans Van Beunlngen dalla 
ditta Pakhuhmeesteren (il 
mezzo secolo di attività della 
ditta è ricordato sul retro dei 
battenti che liscio «muro» 
compatto ali Interno della 
chiesa lascia sballare soltanto 
le ligule del pellicano che è 
la carttà per i protestanti e 
della colomba che è la pace) 

Alla città di Rotterdam 
Manzu propose il tema della 
pace e della guerra tema uni 
versale ma anche tema ben 
caio a una dello città fra le 
più massacrate e incenerite 
dai nazisti la stessa chiesa 

cui era destinata la porta era 
stata ricostruita dalle mace 
rie è un piccolo edificio in 
finto gotico sul lato minore 
di una vaste piazza rettango 
tare circondala da bassi edìfi 
ci Con piena libertà di Inter 
prelazione plastica del tema 
Manzu cominciò i primi stu 
di nel 19S5 per portare a com 
pimento lopeia nella prima 
vera di quest anno La porta 
pesa 34 quintali e misura me
tri quattro e trenta di altez 
za per tre di larghezza 

La lega metallica è stata 
fatta su indicazione tecnica 
dello scultore in lingotti da 
venti chili Le fusioni sono 
state fatte nella fonderla 
MAF di Milano e il montag 
glo è stato eseguito nello stu 
dio di Manzu a Campo del 
blco presso Ardea dal tecni 
co Pietro Sannlbale Quando 
abb amo visto la porta a 
Campo del FI o eia una di 
quelle giornale assolate di lu 
ce chiarissima e costante che 
possono far pensare che non 
esista altra ce udizione della 
natura che quella medlterra 
nea DI là dal campo appena 
sotto il mare a t (mandare la 
luce Qui quella grande idea 
lirica di pace ci sembrò una 
invenzione affatto laica senza 
finalità di culto Anzi rlspet 

to alla presenza della mtrte 
nella porla di San Pietro que 
sta per Rotterdam sembriva 
nata da un dolcissimo vitili 
stico eros che nemmeno la fi 
guraztone della guerra rimei 
va a sminuire Sarà stata la 
luce di quel giorno sarà sta 
ta la dolcezza incredibile con 
la quale tutti quel quintali di 
bronzo girava io sui cardini 
con un piccolo «miracoh ) 
tecnico ma la materia del 
bronzo ci sembrò vibrare cai 
da dorata e in continuo pio 
co con la luce gioco che 
ora nella memoria si conf°r 
•ma magnificamente sensuale 

Arte 
e gente 

Manzu dopo la a Porta óel 
la morta» per San Pietro ha 
dato forma a moltissime seni 
ture di amanti e di fin 
eiullt comi se la con}idei za 
di anni, ben dodici con l no 
tivl della morte reclamasse da 
parte della fantasia un rlsar 
cimento molto sensuale una 
immirslone nella vita e negli 
affetti che fosse tate da rin 
novare l iconografia della tua 

seidtura 
L immagine di pace e guer

ra della porta di Rotterdam 
è stata molto pensata 3ulla 
donna e sui fanciulli come 
lo furono tanti motivi narra 
tlvi o lirici o decorativi del 
la pittura e della scultura ri 
nascimentale fiorentina •iene 
se e veneziana Ma insistia 
mo la classicità di Manzu è 
consanguinea di quella di Pi 
casso è conquista ed è mito 
contemporaneo I battenti 
della porta dividono a metà 
la scena della guerra mentre 
il lunettone che poggia su 
una possente architrave al 
suo mezzo spartita da un pan 
negglo rende sempre vìslbl 
le l immagine della pace In 
venzlone lirica o invenzione 
tecnica? E un fatto che Man 
ZÌI lui risolto originalmente il 
problema plastico con cui si 
misurava {una soluzione così 
con il lunettone che domina 
un rettangolo ci sembra mio 
va nell opera sua) Le figure 
umane sono quasi grandi al 
i ero e anche nella forma ten 
dono a n mischiarsi » co» la 
gente in carne e ossa che pas 
seià per la piazza di Roller 
dam 

Nella porla di Saint Lau 
rem non e è separazione fra 
larte e la gente La sublime 

a Porta della morte» m San 
Pietro era ancora un monu 
mento con la gente <i solfo » 
che guaida A Rotterdam Man 
zu sembra avere abbandona 
to il monumento e la statua 
ria epico celebrativa per una 
scultura lirica di una tipicità 
più quotidiana e democratica 
In questo accenno delle for 
me di Manzu a « liberarvi 
fra la gente » è forse il prm 
ciplo di sue nuove e meravl 
giìose esperienze plastiche Ci 
sembra anzi che la porta di 
Rotterdam «chiuda» tutto un 
periodo di Manzu impegnato 
a date forma alla stona con 
temporanea Un periodo di 
dialogo fta il vertice e la ba 
se nel mondo Oggi vicende 
individuali e collettive ce lo 
confermano giorno dopo gior 
uo questo dialogo non ba 
sta più anzi là dove si con 
tinua meglio mette in eviden 

a l assenza o la carenza del 
l egemonia popolare E buon 
ypgno che l arte a suo mo 
< o e per le sue proprie vie 
enta questo nostro tempo R 

ton un altro fosse pure quel 
lì dclutopta Ce un prlncl 
i on un altro fosse pure quel 
te donne e in questa luce 

cella poila di Rotterdam 

Dario Mica ce h 

Il Vajont uccido ancora 
cinque anni dopo Domenico 
TÌL7 e limi to due mosi fa 
di un malo segielo inspte 
gabllo Nella tragica notte del 
0 ottobre 1%1 avc\n pcid i 
to il figlio [ o ìitiovoiono 
pntlramenlo li riconoscibile 
Pianseio lui o sua moglie su 
quei pove ioo rpo lo seppellì 
tono con continua di altu nel 
cimitelo di Foitogni poseio 
una croco blnnci di legn i col 
suo nomo sul tumulo fresco 
Pochi RIOMI! dopo nltil corpi 
vennero ritrovati Su uno di 
essi 1 documenti ebe ancoia 
recava svelai ono la tremenda 
verità il figlio di Domenico 
Bez ora questo non quello 
già sepolto Un atroce insulto 
della sorto Do uenlco BC7 un 
solido lavoratore un bravo 
consigliere comunalo comuni 
sta non resistette n quel col 
pò Non fu più lui dopo di 
nlloia Andò intristendo pas 
so da una clinici allallin fin 
che poche settimane fa si è 
spento 

Ma chi non ò cambino chi 
ha saputo rtiovaro intatto lo 
equilibrio della piopria esl 
stenza fra quanti hanno vis 
suto quella notte di incubo? 
Pochissimi ci ediamo 

Lucia Piol è unp vedova an 
coia giovane rimasta sola con 
due figli «Qualcuno ha sciit 
to a suo tempo — ella elice 
con brevi frasi rabbiose — che 
gli nomini di Iamarono era 
no diventati solo dogli nbrla 
coni Nei giorni dopo la t r i 
gedia eiavamo tutti ubriachi 
storditi vivevamo come son 
nanbuli Poi ci siamo ritrova 
ti soli in quel ) ran deserto 
che ora il nostio piese Ades 
so si vedono case nuove cin 
Lieri che lavorino Ma pei tre 
quatti o anni qui intorno non 
cera che 11 vuoto il deserto 
Gli uomini che passavano le 
sorato ali osteria pere io aveva 
no 11 terrore di iestaio soli 
io non li condanno » 

Poi aggiunge corno parlan 
do a se stessa « Nessuno pò 
tra mal capire cosa sono stati 
per noi questi anni Ci si ver 
gognava a di io cho oravamo 
vedove del Vajont perche tut 
ti dicevano che noi pensava 
mo solo al soldi eravamo pie 
ni di mil onl Ma chi ci ave 
va insegnato a misuiare tutto 
In soldi? Non ci hinno aneho 
offerto di lasciare il procos 
so in cambio d1 una sommo 
di danaro? Transazione la 
chiamavano ed eia come se 
mettessero i noslrl morti sul 
la bilancia per pesale quanto 
valevano Tanto per un marito 
tanto por un padre tanto per 
un figlio Io ricevo in tutta e 
per tutto scssantaseimila Uro 
al mese di pensione e ho duo 
figli da ci escere Ma alla tran 
sazione ho detto di no » 

Luciano Tcza gestisce un 
bar trattoria dove molti ope 
ral edili si rltiovano a pran 
zo a mezzogiorno nella ^ona 
nuova di Longarone « Certo 
dopo tanto ospct ore le coso 
crescono oimai» et,h dire 
« Ma siamo rimasti m pochi 
a Longarone Chi verrà ad abi 
tare in queste case? Dei no
stri biavi capicantiere sono 
perfino tornati dall emigrazio 
ne anche se qui guadagnano 
la meta di quel cho piende 
vano in Francia e in Sviz?e 
ra giusto perdio si sentono 
legati al loro paese Ma finiti 
1 lavori eoillzi che cosa re" 
sterà da faio a questa gente 
se non ripiendere la valigia? 
Ci vonebbe almeno una n 
dustrla lobusta due trecento 
posti e con buone paghe por 
impiantale Longarone Ma non 
e 6 » 

Eppure fi Parlamento ha 
\otato nel 1064 una legge sul 
comprensorio del Vajont che 
doveva in pi ima luogo gaian 
tire la ripresa industriale del 
le zone colpite 

Il Sindaco dott Protti de 
nuncia peraltro 11 modo come 
questa legge è stata attualu 
« Por gli abitanti di Longaro
ne e Casteilavazzo — egli di 
ce — non 6 ancora possibile 
ritrovare /Scino alla casa quel 
lo attività che ad essi consen 
tiranno di trarre sostentamen 
to per la vita propria e delle 
famiglie » 

Chiediamo ad Eliseo Dal 
Pont secretarlo provinciale 
della C d L di Belluno le ra 
gioni di tutto ciò « Indubbia 
mente — dichiara — la legi?o 
dei Vajont ò stata attua a 
spesso con cilterl clientelar) 
favorendo 1 insediimento di 
alcune industrio in certe lo
calità gì adite ad esponenti de 
mocristiani Altro Industrie 
non hanno voluto insediarsi 
a Longarone perchè non vi 
hanno riscontrata adeguato 
condizioni di slcuie^za Com 
plessivamente tuttavia per (1 
tipo di fndustrie che sono sor 
to e per il numero di posll 
di lavoro creati (circa duerni 
la) la provincia non ne ha ri 
cavato qucll impulso qnell in 
versione di tonden/a allenii 
graztono e alla degradazione 
che tutti si aspettavano r d 
ora proprio In queste ultime 
settimane i ministri dell In 
dustrla e del Tesoro hanno ri 
sposto di no alla richiesta di 
uno stanziamento di altri 1500 
milioni per poter finan7Ìaro 
lulteilore insediamento di in 
dusrrie che vorrebbeio veni 
ro nel compi ensorio » 

« E varo — afferma lono 
revolo Giovanni Bortot — la 
zona industriale di Longarone 
ricavata dal greto del Piave 
non può consociarsi compie 
(amento al sicuro dalle ailu 
vloni Ma poiché accade que 
sto? Bisogna sapere cho tra i 
resioui passivi del Ministero 
del Lavoii pubblici ci sono 
ben due mibai di e trecento 
nilionl di Uro non spesi per 
interventi di somma urgenza 
destinati alla slcure7?a dello 
7ono colpite a si tratla di 
danaro *H m/lato fino dal 31 
ottobre del 1%3 

« Rifiutano un miliardo e 

mezzo por 1 insediamento di 
nuovo industrie quando i re 
sidui passivi sommo cioè già 
stanziato e non spose por la 
ricostruzione delle /ono colpi 
te oaih citasti ofo del Vajont 
siipcravino complessivamente 
alla fine del Uf 7 i 1» miliardi 
e 500 milioni1 Pei questo nel 
vcis ntt. fnulmo » Claut ci 
sono ancoia lo baiacche E 
nulitro si ò lasciata tomaie 
la f,cnto ad Erto non si co 
sii uisco la nuova Li to in 
quota di sicure/za a H30 me 
ti I come ora stato progot 
tato » 

Del tenibile eccidio si ini 
7ierà a parlalo lunedì al I l i 
bunalc dcllAquili in uno dei 
più colossali piocessl dell in 
tei a stoi la giudiziai i l Italia 
na Non esistono ci ediamo 
altri precedenti di imputati 
che debbano i ispondci e di 
duemila omicidi colposi Te 
ieii7io Arduini l uomo che si 
t io\ò nlla testo dell animiti! 
stradone comunale di Longa 
rone decimata disti otta com 
menta «Tutti noi sopravvis 
siiti il giorno dopo la cata 
strare chiedemmo una sola 
cosa Ljusti/ia 

< Ma quello della giusti7ia è 
stato il e immino più lungo 
e difficile Lo stesso potente 
meccanismo oconomico poli 
tico scientifico che produsse 
la tiigcdia che lasciò preci 
pitale su eli noi ignnu la fra 
na del 9 ottobio 1J(>1 in que 
stl anni ha fatto dì tutto per 
impedire 1 accertamento dello 
responsabilità e della verità 
LENEL che ricevette di l l i 
SADE un impianto prossimo 
alla rovina avi ebbe dovuto 
essere al ms t io fianco Inve 
co si ò schieiato con la SADr 
e cosi molti uomini di scien 
za italiani Noi che abbiamo 
visto distrutto le nostre case e 
lo nostic famiglio slamo sta 

ti puniti con il trasferlmen 
to del processo ali Aquila ebe 
ci Impone enoiml sacrifici per 
poterlo seguire II mandato di 
cattura emesso dal Ciudlce 
istiuttoie contio due icspon 
sabili 6 stalo Invoce rovo 
cnto dalla Cassazione Pei 
questo diciamo che la batta 
glia per la giuslbii è ancora 
lunga e difficile Pei sostener 
li abbiamo bisogno di tutta 
la solidarietà popolare P«r 
che avremo conti o dello for 
/Q immense » 

Mario Passi 

Giunta a Firenze 
la « marcia 

della giustizia » 
niii N/t n 

11 t marcn dolli gius ? a » 
dei superstiti del Vajont è 
giunti oggi i I uei)7e do\e è 
confinili indie uni delegatone 
di ill inioniti del biellese per 
in incontro di grande signili 
calo che si e svolto staseri 
in una casa del popolo floten 
Ina 

l i gruppo dei supei siiti è 
stato nccvito in Palazzo Vec 
chio dal sindico Bnusi il qufllo 
ha cipresso l i \ i \a solidat eia 
dell amminisli i?ione conn i a e 
della cilladiinnza d I ner)7e 
ali i du a lotti delle popoli 
/ OHI del Vajont \ie\ h j?i M 
71\ Nel poneriL.tfo nclli >;cdc 
dell (unni nistn/ioi e n o\ n nk 
a Pitfl7/o Mele Ree ir li l i 
delega/ioni è siila nce\ il i d l 
pr bidente ( ibbug^iam hi cu 
I) gruppi cons bari da apprc 
sentiti delle oi t,mi 77a/ion sin 
tiicil i e delle ACII 

Disastro colposo di frana aggravato dalla previsione 
Disastro colposo di inondazione Omicidio colposo più 
rimo e concorso in omicidio colposo plurimo 

Gii imputati vi? 

1) Nino Alberico Bladene vice diretto™ clell'ENEL 
SADE, 

2) Mario Pancini, cìlrotlore dell'ufficio lavori del 
Vojonl, 

3) Pietro Froslnl, già Presldenle dello IV Sezlon» 
del Consiglio superiora dei lavori pubblici 

4) Francesco Sensldoni, Ispettore generale del Genio 
civile presso II Consiglio superiore del LL PP , 

5) Curzio Batinl, Prosldente dello IV sezione del 
Consiglio superiore del lavori pubblici, 

M Almo Vlolin già Ingegnere capo del Genio civile 
di Belluno, 

7) Roberto Marln già vicedirettore generale della 
SADE, Direttore del compartimento ENEL di Venezia, 

8) Dino Tonini, già capo dell'ufficio studi della 
SADE, 

9) Augusto Ghetti dlretloro dell Istituto di Idraulica 
dell Università di Padova 

U ni II i)_ 

Responsabili civili 
, ,..-. ..,......,.._ ,.LÌA < i . , *.A, .a, iT-)U,J 

1) ENEL, nella persona del suo Presidente avvocato 
Vito Di Cagno 

2) Montecatini Edison (SADE), nella persone del su» 
Presidente Ing Giorgia Valerlo 

3) Ministero del Lavori pubblici, nella persona dal 
ministro in carica 

4) prof Fendano Benvenuti, Amministratore prov 
visorio dell'ENELSADE 

Dalle zone alluvionate 

Delegazione di donne 
biellesi a Roma 

Ieri mattina e nel pomerig 
gio una delegazione di donno 
lavoratrici di Biella e del 
Vercellese ha discusso con i 
rappreaentanti del ministeri 
del Tesoro del 1 avoro e del 
1 Industria della situazione do 
terminatasi nelle provinco a 
seguito dell alluvione formu
lando proporle p ^ il bilancio 
(xonomlco o 1 occupazione 
Agli incontri pi omossi dal 
I UDÌ hanno partecipilo una 
delegazione df donne lavora 
trici di Lecco e Milano o i 
parlamentari Giorgina Arlan 
Levi Pina Re 1 empia Valen 
' a Ciglia Tecfesco o lox so 
nati ice Pina Palumbo 

Col sottoscgretaiio al Teso 
ro Santero sono siati di 
scussi i criteri di fluamia 
mento che debbono presiedere 
alla ricostrii7ione in loco del 
le industrio gravemente dan 
negglate o disi rutle tenuto 
conio del carattere qualifica 
to della produzione laniera 
del blelleso e della competiti 
vita dello ìndustile della /o 
na In questo quidro e stata 
sottolineato la necessita di 
Impedire 1 esodo di maestrali 
/Q altamente qualificato (tee 
nicl o tessitrici) che già in 
dustrìali italiani di rltro prò 
vinco o stranieri si conten 
dono 

Como giiantiro età? Della 
questiono la delegarono ha 

trattalo con 11 dr Fornan 
del mInisL.ro del lavoro In 
tanto assicurando il relmpie 
go fl tutti i lavoratori oggi 
sospesi o nell attesa gnrnn 
tendo loro il salario integrale 
L inlegra7iono pari ali 80 pei 
cento del salai lo disposta da) 
governo e difatti insuilieionlc 
Essa intervieno In uno situa 
?ionù di basso livello ia)a 
rialc (gli operai e le operaie 
qualificati prima dell diluvio 
ne ?uadagnavano dalle 14 alle 
60 mila lire) sicché" la pina 
e semplice integia2lonD man 
Ueno i lavoratori colpiti in 
una condizione estremamente 
difficile sicché ne risulloiob 
bero agevolati gli industriali 
di altre /ono che vengono qui 
a rastrellare mano d opera 

Lo lavoratrici Inoltre han 
no denunciato che gli indù 
striali lo cui impreso non 
hanno ricevuto danni trova 
lisi a fronteggiare una ridile 
sta Inforni ed estera supe 
Moro a quella del passato in 
vece di assumere mano d ope 
rn tcmpoi ancamento sospesa 
hanno intensificalo lo sfrut 
tomento delle donno o degli 
altri dipendenti Unto elio in 
molto fabbriche oia 1 orano 
di tavolo si ò stabilizzato 
sulle dieci oro al giorno (fi 
noi mali o 4 di stiaordinarlo) 
il riposo feslho è stato pre» 
sochd annullato 
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